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PRESENTAZIONE  
 
“L’ascolto della Parola suscita la preghiera ed educa ad essa. La preghiera è esperienza di comunione 
con il Signore; si esprime nello stare alla sua presenza e nel dialogare con Lui. La preghiera è esperienza 
di incontro, di relazione, di amore.  […] Se il nostro rapporto con il Signore è vivo, il nostro dialogo con Lui 
non può essere occasionale e superficiale, ma fedele e profondo”. 

 

dal Progetto Formativo, 4.2, pag. 51 
 

Questo sussidio che avete tra le mani è una delle tre proposte di Itinerari di spiritualità che 
l’ACR propone anche in questo anno associativo. Tre proposte – Betània, Al pozzo di Sìcar, Tabor 
- con un unico obiettivo: aiutare i ragazzi a lasciarsi incontrare dalla Parola di Dio perché possa 
illuminare il loro cammino di cristiani, scoprendo quanto questa Parola può essere viva e vera oggi 
per la loro esistenza; un’occasione in cui i ragazzi possano scoprire il volto di Cristo attraverso la 
lettura e la meditazione della Scrittura.  

Nel proprio cammino di iniziazione cristiana, di scoperta della persona di Gesù, è 
fondamentale che i ragazzi non si costruiscano una loro idea di Dio, derivata da ciò che hanno 
sentito e gli è stato riferito, spesso anche in maniera distorta. Nel percorso formativo che 
proponiamo dobbiamo aiutarli a delinearne piano piano i contorni a partire dalla sua Parola che 
rivela il suo vero volto, con tutto lo stupore che questo comporta. 

Lo sforzo che da sempre l’ACR fa nel suo percorso formativo è quello di aiutare i ragazzi ad 
incontrarsi con questa Parola a partire dalla loro vita, consapevole che “la scoperta della fede si 
sviluppa a partire dalla conoscenza di Gesù e della sua Parola1”. È proprio attraverso l’esperienza 
della Parola vissuta in concreto che i ragazzi si appropriamo dello stile di vita evangelico, e 
lentamente la loro vita si conforma a quella di Cristo, rivelando nella loro quotidianità non solo la 
Sua presenza amica, ma anche la scelta di seguirlo, di vivere come lui ha vissuto. 

Ecco perché l’ACR, attraverso queste proposte, vuole aiutare i ragazzi a vivere, all’interno 
dei loro percorsi formativi, delle esperienze belle di ascolto e appropriazione della Parola.  

Non a caso le icone bibliche che hanno ispirato i nomi di questi strumenti rivelano tutte la 
bellezza e la necessità di una relazione con Cristo che si fa sempre più profonda e matura:  
Betània – lectio divina sul brano biblico dell’anno, che mette in evidenza l’importanza dell’amicizia, 
ma anche la bellezza di lasciarsi affascinare dall’essenziale, dallo stare con il Signore;  Al pozzo di 
Sìcar – ritiro spirituale di Avvento, che ci fa rivivere l’esperienza della Samaritana che trova nel 
posso della Parola l’acqua viva che disseta il suo desiderio di Dio; Tàbor – week-end di spiritualità 
di Quaresima per 12/14, che ci rimanda all’esperienza della contemplazione e dello stare con 
Gesù vissuto dai discepoli nella Trasfigurazione. 

Il nostro compito di educatori, attraverso queste esperienze che il Centro nazionale ha 
pensato, deve essere quello di accompagnare i ragazzi a maturare un approccio nuovo alla Parola 
di Dio; un approccio di tipo affettivo, amoroso, relazionale: non come quello di uno studente che 
prende appunti di ciò che scrive, ma soltanto in funzione dello studio, del passare un esame. 
Appropriarsi della Parola di Dio significa porsi nella linea di quel custodire le parole-avvenimenti 
con cui Luca designa l’atteggiamento di Maria di fronte a ciò che accade sotto ai suoi occhi (Lc 
2,19). Sarà questo nuovo modo di rapportarsi alla Parola che porterà frutti di conversione e di vita 
nuova. 

Come qualsiasi strumento posto nelle mani degli educatori è fondamentale anche per 
questi itinerari di spiritualità il lavoro di mediazione tra ciò che è proposto in questo sussidio e la 
realtà dei vostri gruppi ACR; fate in modo che la Parola entri davvero nella vita dei ragazzi! 
 

Ci auguriamo che tutti i bambini e i ragazzi dei gruppi ACR potranno sperimentare, anche 
quest’anno, percorsi vivificanti di preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio per arrivare a dire al 
Signore, con tutto se stessi, … mi basti Tu! Buon cammino in compagnia della Parola! 
 

L’Ufficio Centrale ACR 

                                                      
1 ACI, Progetto Formativo, § 5.3  pag. 72 
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INTRODUZIONE 
 

Al pozzo di Sìcar propone un ritiro spirituale per i ragazzi, come momento di ascolto della Parola, 
coniugando il silenzio e la riflessione personale con la dimensione della condivisione e della fraternità. Si 
vuole così fare esperienza di Dio all’interno di un cammino di fede condiviso. La Parola è il pozzo a cui 
attingere per cogliere il significato profondo che il Signore vuole dare alla nostra vita. 
L’immagine del pozzo a cui la Samaritana si è accostata per bere l’acqua che disseta per sempre è 
particolarmente significativo e ci fa già pregustare il significato che vogliamo dare a questo momento. 
 

Il ritiro è pensato per il periodo di Avvento/Natale; il brano dell’Annunciazione, tratto dal Vangelo di 
Luca (Lc 1,26-38), accompagnerà i ragazzi a scoprire qual è il loro posto nella storia della salvezza, che, con 
la venuta di Gesù, acquista un nuovo significato e interpella ciascuno di noi.  
La storia personale allora, tra presente e passato, si orienta verso un futuro che vede il Signore protagonista 
insieme a chi sa accogliere la sua chiamata e rispondere, come Maria, con un sì ricco di gioia e di speranza, 
seppure un po’ pensieroso. 
 

Il ritiro spirituale è un’esperienza che va preparata proprio perchè è particolarmente importante nella 
vita di fede dei ragazzi. Essi, spesso per la prima volta, vengono ad accostarsi alla Parola di Dio in modo 
profondo, cercando di capire come essa può aiutarli nella loro vita ad incontrare il Signore. Ecco perché ogni 
parte della proposta che offriamo ha la sua importanza. Non si tratta di un’attività che può essere utilizzata “a 
pezzi”, secondo una scelta degli educatori sul momento, ma di un’esperienza che va vissuta nella sua 
interezza, sapendo ovviamente adattarla al gruppo. 
 
Alcune indicazioni sul ritiro: 
Il numero di partecipanti:  
Il numero dei bambini e ragazzi che partecipano all’esperienza è la prima cosa a cui porre molta attenzione. 
Un gruppo molto numeroso potrebbe rivelarsi ingestibile e non aiuterebbe i ragazzi a vivere un’esperienza di 
incontro personale con la Parola. Ecco perché ti consigliamo di far vivere l’esperienza a piccoli gruppi di max 
20/30 bambini (6/11) o ragazzi (12/14), per permettere di creare un clima di ascolto e di silenzio, ma anche 
di confronto e fraternità. Se il numero dei ragazzi per fascia d’età fosse superiore, si consiglia di scegliere un 
luogo che permetta di distribuire i ragazzi in modo da assicurare il raccoglimento e lo scambio a piccoli 
gruppi. 
 
I tempi: 
Questa proposta può essere adattata anche nei tempi, tenendo presente se sono ragazzi di 6/11 o 12/14, se 
hanno già vissuto esperienze simili o si affacciano per la prima volta. Il ritiro, così come è scandito in questo 
sussidio, è calibrato su una giornata intera, in modo da dare lo spazio opportuno ad ogni fase: l’accoglienza, 
l’ascolto della Parola, la meditazione personale (deserto), la condivisione, la celebrazione.  
Con gli opportuni adattamenti è possibile far vivere questa esperienza anche in un pomeriggio. 
 
L’ambiente: 
La scelta del luogo in cui vivere questa esperienza è molto importante; l’ambiente stesso dovrebbe poter 
stimolare i ragazzi al silenzio, al raccoglimento, alla preghiera. Anche nella sistemazione degli ambienti in cui 
vivere i momenti in cui è scandito il ritiro dovranno essere particolarmente curati, caratterizzati e differenziati, 
in modo da aiutare i ragazzi a mantenere un clima di ascolto.  
 
La struttura del sussidio 
Il ritiro è strutturato in 5 momenti: accoglienza, che aiuterà i ragazzi a prendere familiarità tra di loro e con il 
tema di riflessione del ritiro; un annuncio speciale, dove i ragazzi costruiranno l’ambientazione, leggeranno e 
comprenderanno insieme sulla Parola di Dio; medito la Parola, momento in cui vivranno l’esperienza del 
deserto e della riflessione personale; condivisione, in cui racconteranno agli altri i frutti della meditazione 
personale; la celebrazione, che conclude il ritiro. 
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ICONA BIBLICA - Lc 1,26-38 
 

 
 
1. ACCOGLIENZA 

L’esperienza del ritiro viene proposta ai ragazzi attraverso la forma di un annuncio. Anche Maria riceve un 
annuncio che si è rivelato poi tutto speciale. Perciò si può pensare di: far trovare delle locandine o inviti 
personali ai ragazzi durante un’incontro ACR; mandare un sms o una mail con il testo dell’annuncio (in 
particolare questa formula potrebbe andare bene per coinvolgere qualche ragazzo che non viene al gruppo 
da un po’…); un annuncio personalizzato per ogni ragazzo che possono trovare nella loro cassetta della 
posta, un po’ come i tanti annunci pubblicitari (attenzione a non fare in modo che si confonda e che venga 
gettato via!). Il testo dell’annuncio potrebbe essere simile a questo: Ciao N. (o Ciao ragazzi!)! C’è una bella 
esperienza da poter vivere insieme al tuo gruppo ACR; vieni con noi il … alle ore… presso…Scoprirai come 
realizzare i tuoi desideri e dire SI ad un bel progetto PER la tua vita. Ti aspetto! (si può firmare l’annuncio 
con Gabriele). Nell’invito possono essere indicate anche alcune cose da portare con sé (Bibbia, quaderno 
spirituale, cose per scrivere, voglia di ascoltare…) e altre da lasciare a casa (chiacchiere, telefonino, 
televisione, musica…). 
Chiaramente bisognerà curare per bene la grafica dell’annuncio; gli educatori più esperti si potranno 
sbizzarrire con la fantasia! 
 
Arrivati al luogo del ritiro i ragazzi troveranno la sala piena di annunci pubblicitari e non; tutti annunci che 
promettono sconti, una vita felice, promozioni super… tra tutti ci sarà anche la locandina-annuncio o un 
ingrandimento dell’annuncio personale consegnato ai ragazzi. Si inviteranno quindi a conoscersi e a 
presentarsi gli uni gli altri, per condividere il perché hanno risposto a quest’annuncio, e soprattutto cosa 
hanno trovato di diverso dagli altri annunci esposti. Per fare questo ogni di loro potrebbe costruirsi un 
“prodotto” sul quale scrivere il proprio nome, un aggettivo che lo identifica, e quali desideri si portano dentro 
per questa esperienza. Ogni prodotto realizzato dai ragazzi sarà posto su uno scaffale apposito. Si costruirà 
così il BAZAR dei DESIDERI. È bene che si sottolinei che i prodotti non rappresentano loro stessi, ma 
servono solo come contenitori dei loro desideri. 
Una variante a questa attività potrebbe essere anche il rispondere a questa domanda: se oggi l’angelo 
Gabriele entrasse in casa vostra, come vi descrivereste? 
Se ci sono ragazzi 12/14, e si è utilizzato l’annuncio-sms per invitarli al ritiro, potrebbe essere simpatico far 
mandare un sms che dica il loro desiderio, o che li descriva a un telefono di un educatore che poi leggerà i 
messaggi (rigorosamente firmati). Si può pensare anche di realizzare su un cartoncino un grande cellulare 
sul quale schermo i ragazzi scrivono i loro sms.  
 
Ai ragazzi andrà spiegato poi che l’annuncio che hanno ricevuto è firmato dall’Arcangelo Gabriele, l’angelo 
degli annunci di Dio.  
 
 

2. UN ANNUNCIO SPECIALE  
 
AMBIENTAZIONE 
 
Dopo la fase di accoglienza, verrà presentata ai ragazzi l’esperienza del ritiro; al di là dei tempi (una giornata 
intera, una mezza giornata…) è bene che vengano sottolineati gli atteggiamenti necessari per vivere al 
meglio questa esperienza, e per far si che l’annuncio che hanno ricevuto diventi davvero un annuncio di 
grazia per la loro vita.  

26L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzareth, 27a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
28Entrando da lei, disse: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”. 29A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 30L’angelo le disse: “Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce  e lo chiamerai Gesù. 
32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà mai fine”. 34Allora Maria disse all’angelo: 
“Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?”. 35Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà Santo e chiamato 
Figlio di Dio. 36Ed ecco, anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito anch’essa un figlio 
e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 37nulla è impossibile a Dio”. 38Allora Maria disse: “Ecco 
la serva del Signore: avvenga per secondo la tua parola”. E l’angelo si allontanò da lei. 
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Viene creata, quindi, l’ambientazione che permetterà ai ragazzi di “entrare” nel racconto della Parola e 
partecipare con tutti i sensi, non solo con l’udito, all’ascolto. Nella stessa sala dove i ragazzi hanno trovato 
gli annunci si realizza insieme la casa di Maria. Sarebbe bello che nella stanza si trovassero alcune cose 
che possono caratterizzare anche le stanze dei nostri ragazzi, per far cogliere come Maria non era una 
ragazza molto diversa da loro; sicuramente vissuta in un’altra epoca storica, ma tante cose la accomunano a 
loro. Si potrebbe pensare di mettere in questa stanza alcuni oggetti (anche realizzati dai ragazzi stessi) che 
possano rappresentare i desideri che Maria si portava nel cuore prima dell’annuncio dell’angelo. 
 

La parte più importante della stanza da realizzare sarà la finestra. Si può pensare di costruire in maniera 
tridimensionale (con l’aiuto di pannelli di polistirolo o di cartoni spessi) oppure su alcuni cartelloni da 
attaccare alle pareti. La finestra è il luogo dal quale, in alcune rappresentazioni, viene fatta entrare la luce 
della presenza di Dio all’interno della casa di Maria. La finestra diventa immagine del cuore di Maria che si 
apre alla Parola e al progetto che Dio ha per la sua vita. Una volta realizzata la finestra si può pensare, 
perciò, di porre un leggio con la Bibbia dietro ad essa; la finestra sarà chiusa fino a quando non si inizierà a 
leggere la Parola di Dio. Se il tempo lo consente, si potrebbe costruire la finestra con tanti piccoli tasselli su 
cui ogni ragazzo scrivere quando il proprio cuore è chiuso all’ascolto di Dio e della sua Parola; una volta 
aperta questi atteggiamenti verranno a cadere e questo permetterà alla Parola di entrare nella nostra casa. 
Quella finestra, inoltre, può essere l’immagine di Maria che si affaccia sul mondo, ne vede i desideri e li 
rende conformi alla volontà di Dio. Essa quindi rappresenta il futuro in cui viene a innestarsi il piano di Dio 
sull’umanità e la sua storia. La chiamata di Maria, così, si inserisce nella storia della salvezza e va a 
completarla, così come la chiamata dei discepoli - anche la nostra - va a inserirsi nella nostra storia e la 
trasforma. Maria era una ragazza come le altre, comune, che però è stata scelta per realizzare una parte del 
disegno di Dio nella storia degli uomini. 
 
ASCOLTO LA PAROLA 
 
Una volta terminata la realizzazione dell’ambientazione, ai ragazzi è chiesto di prendere la propria Bibbia, di 
trovare il testo del brano evangelico di riferimento (Lc 1,26-38) e predisporsi all’ascolto recitando insieme 
questa preghiera: 
 
Ti ringraziamo, Signore, Gesù, 
perché ci chiami davanti a te. 
Tua è la Parola che ascoltiamo 
e non parola di uomini; 
tu parli al nostro cuore. 
Sei tu che ci parli con amicizia 
è a te che diciamo grazie 
perché ci dai tante cose. 
E noi, Gesù, che cosa daremo a te? 
Fa’ che oggi sappiamo darti qualcosa di importante, 
fa’ che ti conosciamo come tu ci conosci 
perché possiamo essere veramente tuoi amici, 
così come tu sei amico nostro. 

C. M. Martini 
 
A questo punto, chi guida la meditazione del ritiro aprirà la finestra della casa di Maria, prenderà il libro della 
Parola e leggerà il passo del Vangelo di Luca. 
 
Dove è possibile farlo, soprattutto peri 6/11, si può pensare che alcuni educatori drammatizzino il brano 
evangelico; è importante però stare attenti a non banalizzare il testo della Parola. Drammatizzare significa 
dare voce ai sentimenti e ai pensieri di Maria e dell’Angelo, non fare semplicemente una lettura 
drammatizzata del testo.  
 
CAPISCO LA PAROLA 
 
Ai ragazzi quindi è chiesto di sottolineare sul testo, con vari colori, i personaggi, le azioni che compiono, il 
luogo, ciò che identifica cosa stanno provando, etc… 
 
Chi guida la meditazione potrà spiegare il senso del testo a partire da quello che i ragazzi tirano fuori dalla 
pagina evangelica. Proponiamo di porre l’attenzione su due aspetti del brano: 
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1. La prima parte del testo può rappresentare il significato dell’incontro tra Maria e l’angelo, ciò che ella ha 
potuto provare, in modo molto umano, cercando però di mettere in luce la grandezza dell’evento in cu è 
coinvolta. Da questo momento la storia di questa ragazza - ma anche dell’intera umanità - cambia 
radicalmente e prende corpo la realizzazione del progetto di Dio per gli uomini. Soprattutto bisognerà 
sottolineare come i desideri di Maria vengono “educati” da Dio e divengo strumenti di salvezza per tutta 
l’umanità; Dio pensa sempre più in grande di noi! Ecco alcune sottolineature sul testo: 
- rimase turbata cosa provava Maria in questo momento 
- si domandava il senso che significato sta dietro questo annuncio 
- casa di Giacobbe la storia di Gesù 
- Elisabetta  la storia che si sta realizzando anche in altre persone vicine a Maria 
 
2. Nella seconda parte del testo viene messo in luce il SI di Maria, la sua risposta che, oltre la 
ragionevolezza umana, si appoggia completamente alla volontà di Dio. Nulla gli è impossibile e quindi la 
risposta di Maria va oltre i timori che le vengono in mente in quel momento per dire di no. È importante 
anche sottolineare ciò che la nuova traduzione del testo mette in evidenza chiaramente (v.38); non si tratta 
di dire si ad un progetto su Maria, ma ad un progetto per la sua vita. Il progetto di amore che Dio ha su di noi 
non ci considera come oggetti; tutto ciò che la volontà di Dio ci chiede di compiere è per noi, per la nostra 
vita, per il nostro bene. 
 
 
3. MEDITO LA PAROLA 
 
Per la meditazione vengono proposte due attività diverse per i due archi di età. 

 
 
 

Per i 6/11  
Ai ragazzi sono affidate alcune domande che, a partire dai versetti del brano biblico, aiutano i ragazzi a 
leggere la loro esistenza alla luce di questa Parola ascoltata.  
A ciascuno è affidata la seguente pista di domande; per i bambini più piccolini si può pensare di formare dei 
piccoli gruppetti di 3-4 componenti che riflettono con l’aiuto di un educatore. 
 

vv. 26-29 
Maria riceve un saluto speciale dall’angelo. È un saluto che dice tutto l’amore che Dio nutre nei suo 
confronti, un saluto che la deve far rallegrare. A volte noi non ci sentiamo degni della visita di Dio nella 
nostra vita, pensiamo che è meglio se va a trovare qualcun altro. Restiamo anche noi turbati quando la sua 
presenza irrompe nella nostra storia. 
In quali momenti della tua vita pensi che Dio si sia reso presente, ti abbia salutato facendoti cogliere tutto 
l’amore che nutre per te? Ti senti chiamato da Dio a partecipare al suo progetto di amore per l’umanità? c'è 
stata qualche occasione  in cui sei rimasto turbato dalla presenza di Dio nella tua vita di ogni giorno? 
 

vv. 30-33 
L’angelo annuncia a Maria che lei sarà la Madre del Salvatore, genererà Gesù. Anche noi, nel nostro piccolo 
siamo chiamati a rendere visibile Gesù con le nostre azioni, con i nostri gesti, a fare in modo che chi 
abbiamo intorno a noi si accorga della sua presenza. 
Hai mai pensato a questa bella e grande responsabilità che Dio ti affida di testimoniare e rendere visibile 
con le tue scelte, le tue azioni Gesù? Ci sono dei momenti in cui ti sei sentito non capace di portare avanti 
questo progetto? A cosa ti senti chiamato da Dio in questo momento della tua vita, cosa, alla luce della 
Parola, credi sia necessario fare per la tua vita? 
 

vv. 34-37  
Maria sa che quello che le ha detto l’angelo è una cosa più grande di lei; ha paura e credo di non farcela. 
Anche noi abbiamo paura di affidarci completamente al progetto che Dio ha per noi. Quali sono le tue 
paure? Come pensi che Dio possa aiutarti a realizzare ciò che desideri per la tua vita? Riesci anche tu a 
pensare che nulla è impossibile a Dio? 
 

vv. 38 
Maria dice il suo SI a Dio; ha il coraggio, nonostante tutto, di affidarsi completamente a Lui, di farsi 
avvolgere e coprire dalla sua ombra. 
In che modo puoi dire il tuo si al progetto di Dio? prova a prenderti un impegno che nasce dall’ascolto di 
questa Parola di Dio, e scrivi: DICO SI A:___________________________. 
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Per i 12/14 
La riflessione per i 12/14 si può concentrare maggiormente sulla dimensione vocazionale della vita. I 
ragazzi sono invitati a comprendere che la chiamata del Signore arriva oggi, anche a loro e che, 
sebbene li possa spaventare, cambia radicalmente e in meglio la loro vita. Ad essa i ragazzi sono 
chiamati a rispondere con coraggio e nella volontà di cambiare, di convertirsi. Per loro questo può 
essere un termine privo di significato, o che li spaventa, per questo aiutarli a comprendere le loro paure 
e a vedere Maria come una persona come loro li può aiutare nella comprensione e condivisione della 
Parola di Dio. 
 
Dopo la rilettura del brano e degli appunti presi durante la meditazione, viene proposto un momento di 
deserto personale (20 min. circa), in cui sono invitati a riflettere su questa pista di domande, che si può 
consegnare alla fine della meditazione. 
 
Il deserto è il luogo in cui incontrare il Signore che tutto conosce di te: nel deserto s’impara ad amare 
attingendo direttamente alla sorgente dell’Amore.  
Quindi: 
- presentati a Dio Padre per quello che sei, nella verità; 
- rivolgiti a Lui con fiducia; 
- guarda senza timore la tua vita e le relazioni con gli altri: le parole dette e non dette, le scelte, gli 
atteggiamenti; 
- verifica quale progetto di vita il Signore sta pensando per te e come puoi rispondere ad esso. 
Fai silenzio dentro di te, e attraverso questa riflessione prova a rileggere la tua vita alla luce della Parola 
di Dio. 
 

IL DESERTO 
Un luogo isolato, lontano dalle folla e dai rumori. Uno spazio dove ritrovare l’essenzialità, dove 
riconoscere e riconoscersi. Un appuntamento dato a Dio per incontrarsi, stare insieme, dialogare in 
qualsiasi posto del mondo. Stare zitti, fuori e dentro sé, per lasciare parlare Lui: facendogli spazio e 
dedicandogli il tempo necessario. All’ascolto della sua Parola segue qualcosa, anzi qualcuno: TU. E chi 
sei tu? Una persona decide di mettersi in cammino una persona che sceglie di lasciare per un po’ le 
proprie cose, gli amici, i propri spazi, per incontrare Lui, da solo. Prendere con sé solo lo stretto 
necessario per il viaggio, quel cammino da percorrere insieme a Lui. Con te: la Bibbia, qualcosa per 
appuntarsi pensieri importanti, il cuore; basta così. Ora vai, buon viaggio … con Lui. 
Nel silenzio devi, però, avere il coraggio di guardare la realtà, la tua realtà, le tue relazioni, la tua storia. 
Nel silenzio puoi prenderti sul serio: dire a te stesso con assoluta e spietata lealtà chi sei, come ti  
comporti con gli amici, che problemi hai nel tuo rapporto con gli altri, in famiglia. puoi cercare di vedere 
cosa non accetti di te stesso! Nel silenzio puoi rileggere il brano della Parola di Dio su cui abbiamo 
riflettuto insieme e meditarla, rileggerla più volte e vedere cosa vuole dirti il Signore con quella parola. 
Nel silenzio puoi riprendere in mano la tua vita e vedere come Dio si è fatto vivo nella tua storia. 
 
1. Rileggi il brano con calma, e prova a fare l’elenco delle emozioni e dei sentimenti che si possono 
associare alle varie parti del brano. Prova a scrivere anche quali sono le tue emozioni di fronte alla 
chiamata di Dio a realizzare qualcosa di bello nelle tua vita seguendo il vangelo.  
Trovi qualcosa in comune con ciò che ha provato Maria nel momento dell’incontro con l’angelo? 
 
2. Maria è rimasta turbata da ciò che le ha detto l’angelo. Chissà quanti pensieri hanno affollato in quel 
momento la sua mente.  
Cosa desideri per la tua vita? qual è il desiderio più grande che vorresti realizzare? 
Ti sei mai chiesto qual è il desiderio che Dio ha per te, per la tua vita?  
Di cosa hai paura maggiormente nella tua vita? 
In che cosa hai paura di non farcela? 
 
3. Quelle che fa Maria è letteralmente un “salto di fede”. È la fede che fa dire il suo si a Dio, è il suo 
affidarsi completamente a Lui che le permette di dire con coraggio “ecco la serva del Signore”. Maria è 
certa che “nulla è impossibile a Dio”. 
A cosa puoi dire il tuo SI a Dio? 
Individua un desiderio positivo che ti può aiutare a realizzare il progetto di Dio negli ambienti in cui vivi: 
- la famiglia 
- il quartiere 
- la scuola 
- il gruppo degli amici 
… 
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4. CONDIVISIONE 
Dopo la meditazione personale i ragazzi si ritrovano nel gruppo (o in piccoli gruppi a seconda del numero dei 
partecipanti) per condividere l’esperienza della riflessione personale. Ciascuno ragazzo, aiutato e stimolato 
dagli educatori, potrà raccontare i frutti dell’esperienza appena vissuta; su un grande cartellone gli educatori 
avranno scritto, solo disegnando il contorno, un grande SI a caratteri cubitali in modo che all’interno sia 
vuoto. Ogni ragazzo, terminato la sua condivisione, andrà a scrivere il suo impegno a dire SI a Dio per quello 
che avrà scelto nella meditazione. Alla fine gli educatori concluderanno il momento spiegano ai ragazzi che 
a volte i nostri piccoli SI ci possono sembrare inutili, forse anche delle privazioni e dei sacrifici che altri non 
farebbero mai e che forse non ci portano da nessuna parte. In realtà non è così; i nostri SI sono inseriti in un 
progetto di bene più grande che Dio ha per tutta l’umanità! Maria ha si è affidata a Dio non avendo compreso 
proprio tutto di cosa l’aspettasse; ma il suo SI ha permesso all’uomo di incontrare Cristo e di essere salvato 
attraverso la sua morte e resurrezione. 
 

A conclusione del momento di condivisione si può pensare anche di invitare un testimone al ritiro che possa 
raccontare come i suoi desideri siano stati “educati” da Dio, e come è riuscito a farsi guidare da Lui nel suo 
progetto di amore. 
 
5. CELEBRAZIONE CONCLUSIVA 
Il ritiro termina con un piccolo momento di preghiera che metta nelle mani di Dio i frutti di riflessione che 
ciascuno si porta a casa dall’incontro con la Parola ascoltata e meditata. 
 
Canto iniziale: Giovane donna 
 

Saluto del celebrante 
 

Entriamo nella preghiera 
P - Signore Gesù, ci hai chiamato a vivere un’esperienza profonda di ascolto orante della Tua Parola. 

Maria è stata nostra compagna di viaggio. 
T - Imparando da lei donaci il coraggio affidarci completamente a te nella nostra vita. 
P - Maria ha saputo riconoscere la presenza di Dio nelle parole dell’angelo. 
T - Aiutaci a riconoscerti sempre nella Parola, ad ancorarci ad essa per vivere la nostra vita 

come tu vuoi. 
 

Salmo 39 (letto a cori alterni) 
 

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
 

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio. 
 

Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
Beato l’uomo che spera nel Signore 
e non si mette dalla parte dei superbi. 
 

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, 
quali disegni in nostro favore: 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. 
 

Allora ho detto: "Ecco, io vengo. 
Sul rotolo del libro di me è scritto, 
che io faccia il tuo volere. 
 

Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuore". 

 
Canto dell’Alleluia 
Durante il canto al vangelo può essere intronizzata un’icona di Maria. 
 

Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà Santo e chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, anche Elisabetta, tua parente, 
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nella sua vecchiaia, ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 
nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga per secondo la tua 
parola”. E l’angelo si allontanò da lei. 
 

Alleluia 
 
Silenzio e breve riflessione di chi presiede. 
 
Gesto 
I ragazzi aprono la finestra della stanza di Maria e vanno a posizionare all’interno della finestra ciò che desiderano e che 
chiedono a Dio per loro e per il mondo che li circonda. 
 
P - Maria, discepola di Gesù, ci accompagna e ci invita a seguire le orme del suo Figlio. Ella ha capito, 

insieme ai discepoli, che solo imparando a fidarsi come Gesù nel realizzare il progetto del Padre è 
possibile divenire e vivere da figli di Dio. 

L1 - Mio Dio, davvero ho fiducia nel tuo intervento nella storia che già ora avvolge e sostiene ogni 
esistenza? Troppe volte, dico: “ho fiducia in Dio” ma senza dar peso alle parole. 

T - Mio Dio, aiutami a fidarmi di te. Come Maria si è abbandonata al tuo amore e alla tua presenza. 
L2 - Signore, aiutami a vivere di fiducia, sapendo che sono nelle tue mani. Aiutami a riconoscere la tua 

presenza mentre vivo le cose di ogni giorno. 
T - Aiutaci Maria, affinché la nostra fiducia in Dio diventi collaborazione, il nostro essere discepoli 

di Gesù diventi impegno ad essere servitore del Vangelo negli ambienti di vita quotidiana.  
 
Invocazioni 
P - Al Padre, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera: 
 Per intercessione di Maria ascoltaci, o Padre. 
 

L1 - Dio Padre, fa’ che possiamo davvero capire qual è il tuo desiderio per la nostra vita. 
L2 - Dio Padre, dacci il coraggio di affidare la nostra vita nelle tue mani proprio come ha fatto Maria. 
L3 - Dio Padre, aiutaci a dire il nostro si al tuo Vangelo nella vita quotidiana. 
L4 - Dio Padre, grazie per questa esperienza che ci hai fatto vivere. Fa’ che la nostra vita possa costruirsi 

sempre sulla roccia che è la tua Parola. 
 

Possono seguire altre invocazioni spontanee, soprattutto se preparate dai ragazzi durante la meditazione. 
 

Padre nostro  
 

Magnificat 
P - Ringraziamo il Signore perché, attraverso l’ascolto della sua Parola ci ha fatto gustare la bellezza di 

essere suo Amici. E lo facciamo con le parola che Maria stessa ha fatto scaturire dal suo cuore: 
 

T - L'anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia  
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 
Prima della fine della celebrazione si può consegnare ai ragazzi un piccolo ricordo dell’esperienza: una finestra aperta con su scritto: 
“Avvenga per me quello che hai detto”. 
 

Benedizione finale  
 
Canto finale: Ecco il nostro sì 


